
DECRETO-LEGGE 12 maggio 2025, n. 68 

Differimento del  termine  di  cui  all'articolo  21,  comma  2,  del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, in materia di  responsabilita'
erariale. (25G00078) 

(GU n.108 del 12-5-2025)
 

 Vigente al: 12-5-2025  

 

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  «Disciplina
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del
Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l'articolo 15; 
  Ritenuta la straordinaria necessita' e  urgenza  di  continuare  ad
applicare  la  disciplina  di  cui  all'articolo  21,  comma  2,  del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, relativo alla  responsabilita'
erariale; 
  Ritenuta  l'urgenza  di  garantire   la   continuita'   dell'azione
amministrativa e di preservare l'efficienza e l'efficacia dell'azione
delle pubbliche amministrazioni; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella
riunione del 9 maggio 2025; 
  Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
 
                                Emana 
                     il seguente decreto-legge: 
 
                               Art. 1 
 
   Differimento del termine in materia di responsabilita' erariale 
 
  1. Il termine di cui all'articolo 21, comma 2, del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  11
settembre 2020, n. 120, relativo  alla  responsabilita'  erariale  e'
differito al 31 dicembre  2025.  La  disciplina  ivi  prevista  trova
applicazione anche per i fatti commessi tra il 30 aprile  2025  e  la
data di entrata in vigore del presente decreto. 

                               Art. 2 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella  raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare. 
    Dato a Roma, addi' 12 maggio 2025 
 
                             MATTARELLA 
 
                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio



                                  dei ministri 
Visto, il Guardasigilli: Nordio 


